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CAGLIARI. La Con�ndu-
stria non crede alla �otta sar-
da. Il presidente Massimo Pu-
tzu lo ha scritto in un comuni-
cato che sa di condanna sen-
za appello: «Adesso più che
mai va evitato — si legge —
che le soluzioni adottate in
un’evidente condizioni di
emergenza portino la Regio-
ne a percorrere strade che
provocheranno soltanto l’e-
sborso di risorse pubbliche,
creando peraltro nuove en-
tità economiche di cui non
sentivamo certo il bisogno».

È questo il primo siluro lan-
ciato da Con�ndustria contro
la nascente Super-Saremar,
che nel progetto della Giunta
Cappellacci è destinata a esse-
re rinforzata, ora le sue casse
sono pressoché vuote, per ge-
stire da giugno a settembre i
suoi traghetti a prezzi concor-
renziali.

Per Massimo Putzu «siamo
invece alla vigilia di una scel-
ta sbagliata», mentre le im-
prese avrebbero avuto neces-
sità di «ben altre politiche sui
trasporti». Quali? «Ci sarebbe
stato bisogno e la richiesta è
storicamente forte — scrive
ancora Putzu — di strategie
chiare e strutturali, fondate
su valutazioni serie ed analisi
trasparenti su piani industria-
li destinati a indicare in ma-
niera inequivocabile gli even-
tuali costi per la collettività».
Nessuna avventura è ammes-
sa, sostengono dunque gli in-
dustriali, perché «anche il no-

leggio attraverso la Saremar
— avverte Putzu — alla �ne
potrebbe avere persino un ef-
fetto boomerang sulla Sarde-
gna se la compagnia maritti-
ma della Regione non sarà ca-
pace di assicurare e�cienza
e qualità nel servizio pari a
quella degli attuali vettori ma-
rittimi privati».

Per la Con�ndustria, a que-
sto punto, è arrivato invece il
momento di guardare oltre
l’emergenza: «Oggi l’ammini-
strazione pubblica deve esse-
re in grado di assicurare alle
imprese politiche per il tra-
sporto, marittimo e aereo, e
la continuità territoriale at-
traverso non progetti frettolo-
si, ma interventi a medio-lun-
go periodo che devono essere
ben studiati e approfonditi an-
che col coinvolgimento diret-
to dei diversi attori».

C’è poi la necessità, secon-
do gli industriali, che non si
continui a parlare soltanto di
passeggeri: «La politica deve
essere capace anche di assicu-
rare alle imprese la conti-
nuità territoriale delle merci
per tutto l’anno e in condizio-
ni di servizio stabili, il più
possibile omogenee e a costi
sostenibili. Per noi questo in-

dispensabile se vogliano che
la Sardegna esista ancora sul
mercato». Non ci sono dubbi:
la Con�ndustria, in questo
momento, non sta dalla parte
della Regione. È scettica e ha
troppi dubbi per sostenere il
progetto della �otta sarda. La
chiusura è netta e lo è anche
da parte delle Associazioni de-
gli artigiani coordinate da Re-
te Imprese, che in comunica-
to dichiarano la loro perples-
sità per il progetto Saremar e
aggiungono: «La Giunta
avrebbe dovuto essere molto
più vigile nel controllare l’an-
damento del trasporto in tut-
te le sue variabili e a quel
punto sarebbe stata capace,
con un intervento preventivo
e tempestivo, di evitare gli ef-
fetti di una possibile crisi, per
poi avviare subito azioni tese
a salvaguardare sia il traspor-
to merci, sia quello passegge-
ri. Mentre adesso gli e�etti so-
no scaricati soltanto sui con-
sumatori �nali».

Nel comunicato le associa-
zioni artigiani non mancano
di criticare neanche le compa-
gnie di navigazione private:
«Avrebbero dovuto sentire il
dovere — si legge — di segna-
lare prima lo stato di crisi
che adesso hanno denuncia-
to. Se lo avessero fatto, Gover-
no e Regione sarebbero potu-
ti intervenire in anticipo e
nessuno oggi potrebbe parla-
re di inaspettata impennata
dei prezzi». (ua)
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